
I  brani  musicali  de l  quinto CD  di Suono Sonda sono:

       1   M. DAMERINI       FÜR E. 
                                    pe r  p iano f or t e
                                                pianista: MASSIMILIANO DAMERINI
                                                                                   durata: 10’ 44’’ 

       2   R. DOATI               IL DOMESTICO DI EDGAR
                                    improvv i sazione  guidata  
                                    pe r  sasso fono  c on tral t o  ed  e l e t t r on i ca  
                                    (Octandre ad libitum) 
                                                sax contralto: GIAMPAOLO  
                                                                        ANTONGIROLAMI 
                                                                                   durata:  7’ 16’’

       3 S. BO                          NIVEE LE FILA 
                                    pe r  ensemble
                                                ENSEMBLE “MUSICA D’INSIEME”   
                                                direttore: YOICHI SUGIYAMA 
                                                                                   durata: 13’ 29” 
                                                
                  



       4   A. PACHO ROSSI   IL GIOCO DI UN BAMBINO
                                    improvv i sazione  pe r  per cus s ioni s ta
                                    percuss ionista :  ALESSANDRO 
                                                         PACHO ROSSI
                                                                                   durata: 8’ 03”

       5   R. VACCA         DAYS OF LIGHT 
                                              per  s oprano l egg ero,  tr io  d ’arch i  
                                    e  p iano for t e  su  t e s t o  d i L.  Carro l l  
                                    da  Through the looking-glass
                                                soprano: BRUNA TREDICINE
                                                ENSEMBLE NUOVO  
                                                CONTRAPPUNTO
                                                direttore: MARIO ANCILLOTTI
                                                                                   durata: 6’ 21”

       6-10  E. DAGNINO  - S. PASTOR    CICLI
                                    pe r  voc e  in te r i or e,  v io l ino  e  ba t t e r ia  
                                                voce interiore: ERIKA DAGNINO
                                                violino: STEFANO PASTOR
                                                batteria: MAURIZIO BORGIA 
                                                     durate: 6: 1’ 33” - 7: 1’ 53” - 8: 3’ 39”     
                                                                 9: 1’ 26” - 10: 2’ 31”

       11 G. COLARDO   ESPRESSIVO  
                                    pe r  un percus s ioni s ta
                                                solista: ANTONIO SEGAFREDDO
                                                                                    durata: 5’ 24”



LA LUCE DEGLI OCCHI

 7  Editoriale 

Incontri 
11  Gianluca Capuano  L’oc chio ,  i l  suono  e  la ‘v o ce  in f ini ta’

Ascolto                      
21  Massimiliano Damerini   Für  E.  

31  Roberto Doati   I l  domes t i c o  d i  Edgar

35  Sonia Bo   Nivee  l e  f i la 

40  Alessandro Pacho Rossi   I l  g i o c o  di  un bambino

46  Roberta Vacca   Days  o f  Light   

52  Erika Dagnino - Stefano Pastor   Cic l i

58  Giuseppe Colardo   Espressivo   

Nodi 
67  Federico Bagnasco  Le  dev iazioni  de l l ’ id ea  mus i cal e

Tempo
93  Francesco Denini  Webern:  i l  t empo  come idea
                                   

 
 



Cos ’ è  a c c adu to  a l l o r ch é  l ’ o c c h io  s p l e nd e ?
Devon  s v e l ar s i  g r and i  merav i g l i e :
s ’ è  f a t t o  c i e l o  l ’ i n t e r n o  d ’un  u omo
pi en  d i  s t e l l e  br i l l an t i  n e l la  n o t t e ,

p i en o  d ’un  so l e  c h e  r i s v e g l i a  i l  g i o r no .

Was ist geschehen, wenn das Auge strahlt?
Sehr Wunderbares muß es uns verraten:

Daß eines Menschen Innerstes zum Himmel ward
mit soviel Sternen als die Nacht erhellen
mit einer Sonne, die den Tag erweckt. 

( Hildegard Jone, Das Augenlicht, 
testo dell’omonima op. 26 di Anton Webern )

La luce dà forma al  pres ente .  L’oc chio  ne ve la  i l  d ivenire 
dilatando l ’att imo in cui passa  sul l e  cose .  Corre  lungo l ’ instabi le
stasi  nota  al  surf is ta che plana sul l ’onda.

La luce può e ssere anche un res iduo di  cose .  Accade  
quando la mente s i  d istogl i e  dagl i  ogget t i ,  e  sposta l ’attenzione   
su c iò che modula l ’  essere loro per  lo sguardo.

Così  l ’o cchio art i co la lo spazio.  Reagisc e a i  dati  come a res idui
d’un passato che risorge -  a l  presentars i  del la luce -  quale pol l ine
d’un tempo metanarra tivo,  come rive la lo sguardo fotograf ico.   

                                              ***

Il  suono modula il  d ivenire .  Compie  e sment isc e l e  attes e
art i colando e dissodando le ripet izioni.  Anche  così  l ’ascol to puro
dis tog li e  la cos c ienza dal l ’alveare  ronzante dei  r if er iment i.

E i l  suono può non ess ere a l tro che un conveni re  formale d i  mot i,  
a l lorché  la mente  non possa dis ce rnere la  sua proposizione 
ol tr eché nel  r i corso a  campi  di  eventi,  l e  vibrazioni.  



Così l ’ore cchio art i co la il  tempo.  Raccogl ie  in archi tet ture  
transi torie  i l  passare de l  suono.  Ricerca  uno spazio d’abitabi l i tà  
del  mutare ,  in vis ta d’un ascol to i l  p iù possib il e  non funzionale .

***

E quindi ,  po i ,  o cchi  che  guardano l’ i ride al t rui che  guarda,
c er cano la motil i tà  v ivace  e emozionata,  l ’ inte rrogaz ione
espress iva e s fuggente ,  s ino al l ’ incontro deg li  sguardi ,  
a l l ’abi sso  dua le di  due  punti  di  vi sta  al  pari  at t ivi  e  reatt iv i .

O, inf ine,  orecchie che odono il  suono d’una voce ,  la voce  stessa
interna a un suono,  che  trova nel  t imbro emot ivo de l  par lante
(o de l  cantante )  pienezze e increspature,  pastosi tà  e f rat ture .

È forse questo l ’a lveo stesso del  mondo del la v i ta,  quel  gioco
intenso t ra fenomeno e  acumeno che da risonanza al l e  id ee 
e abbrac c ia  con immagini umane il  passar degl i  eventi?          

SuonoSonda prova a iniziare  i l  suo s econdo biennio (V numero)
auspi cando una sospensione  consapevole d ’ogni vo lontà 
di potenza sul  suono, d’ogni contro l lo suo più che posse ssivo ,
r ispondente a s fondi ontolog ic i  p iù f iac chi  che  tragic i .  

Prova  ad af f idarsi  piuttosto  al l ’arte del l e  r isonanze,  
a l l e  emanazioni del  suono/luce,  a l l e  corrispondenze folgorant i
del l ’ es temporanei tà ,  al la  proge t tabi li tà sottesa  del l ’ espress ione .

L’ inf ini ta modulabil i tà del l ’ immaginazione tempora le ,  
l e  deviazioni  del l ’ ideare  audit i vo,  l e   d iale t t i che  stes se del  tempo 
registrerebbero anche così  l ’ indissolubi le  cons istenza 
tra una voc e inf ini ta e lo sguardo che ne cogl ie  l e  scans ioni .    

Quel che s i  vorrebbe  lasc iar esse re potrebbe  cogl i ere  eidet i che
ul terior i  de ll ’ evento sonoro quale ideazione  non ideal is ta,  
ed il  ri f iuto  d’assolut izzare  punti  di  vi sta tanto ampi da perdere
l ’amore  per i l  loro ogge t to,  pens ieri  a tal  punto dominant i  
da bruc iare  ogni conta tto  con le is tanze stess e che  l i renderebbero
parte c ip i  -  più sott i lmente  -  a l  comune mondo del la vi ta .




